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LA  CLAUSTROFOBIA                     
o della della sensazione che i nostri confini 
ci sembrano stretti, soffocanti e insufficienti 
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Il passato presenta una tessitura uniforme, simulato o 
sofferto  che sia, messo in scena a tre dimensioni o 

seguito passivamente in quel teatrino del cervello che 
teniamo acceso e sfolgorante per tutta la notte, dopo che 

abbiamo smorzato i beccucci del gas e il buio e il sonno 
regnano indisturbati sul resto del corpo.  

 
Robert L. Stevenson, 1887 
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